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1. Collaborare alle attività dell’ORD nella realizzazione degli obiettivi affidati 

 

Premesse 
 
L’ Osservatorio Regionale sulle Dipendenze (ORD), istituito con DGR n. 2946 del 3 ottobre 2003, 
rappresenta una componente fondamentale del sistema integrato degli Osservatori Regionali per 
le Politiche Sociali delineato dai provvedimenti n. 1923 del 01.06.1999, n. 3702 del 24.11.2000 e n. 
1159 del 17.05.2001.  
Nell’ambito della realizzazione e dello sviluppo della rete integrata degli Osservatori, l’ORD si 
inserisce quale strumento conoscitivo, valutativo e operativo stabile, di raccolta e analisi dei dati, in 
una logica essenziale e costitutiva di osservazione longitudinale dei fenomeni presenti in un dato 
territorio. 
Oltre a questa funzione tradizionale di "sensore sociale", si delinea sempre di più la caratteristica 
di "laboratorio", per l'attenzione alla circolarità di funzioni tra conoscenza e decisone, per ruolo 
attivo e propositivo nel creare e coordinare un insieme di connessioni significative tra ambiti, 
funzioni, contesti disciplinari tradizionalmente separati tra loro.  
Per il proprio funzionamento l’ORD prevede specifiche forme di compartecipazione di tutti i 
Dipartimenti delle Dipendenze della Regione, con coinvolgimento attivo dei Direttori al fine di 
assicurare sia una reale e più aderente programmazione delle proprie attività ai bisogni delle 
aziende ULSS e della popolazione, che un miglior coordinamento tra i Dipartimenti e le strutture 
Regionali. 
 
Consiglio dell’ORD e funzioni principali  
 
La compartecipazione dei Dipartimenti si concretizza attraverso la creazione del Consiglio 
dell’ORD che si connota come gruppo tecnico, propositivo e consultivo sia per quanto riguarda la 
programmazione delle attività sia in ambito operativo in relazione alle aree di intervento proprie 
dell’ORD. 
 
 
Componenti del Consiglio 
 
Il Consiglio dell’ORD è composto dai referenti della Direzione Regionale per i Servizi Sociali - 
Servizio di Prevenzione delle Devianze dell’Assessorato alle Politiche Sociali, da tutti i coordinatori 
dei Dipartimenti delle Dipendenze della Regione Veneto e dal Presidente del COVEST Regione 
Veneto e da rappresentanti del Volontariato. 
 
 
Principali compiti del Consiglio dell’Osservatorio Regionale per le 
Dipendenze (ORD) 
 
In considerazione delle principali finalità dell’ORD orientate alla progettazione ed attivazione di un 
sistema di monitoraggio e di valutazione degli interventi e delle azioni (da attuare in accordo con il 
DGR n. 2974 del 09.11.2001 “Indirizzi di intervento del settore delle Dipendenze”), nonché alla 
necessità di adeguamento dei flussi informativi sulle tossicodipendenze agli standard europei e 
alla formazione degli operatori, i compiti generali del Consiglio dell’ORD possono essere così 
sintetizzati: 
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2. Collaborare alle attività di programmazione operativa interna dell’ORD 
 

3. Individuare, segnalare eventuali priorità di intervento, problemi emergenti ed eventuali aree 
di ricerca da sviluppare nella Regione 

 
4. Partecipare  con propri contributi alla programmazione strategica Regionale nei vari ambiti 

(prevenzione, cura e riabilitazione) al fine di individuare linee di indirizzo generale alla luce 
dell’esperienza e delle evidenze scientifiche maturate ed in possesso dei dipartimenti 

 
5. Fornire supporto tecnico  di carattere valutativo ed interpretativo dei dati relativi 

all’osservazione epidemiologica del fenomeno 
 

6. Promuovere ed individuare ambiti di formazione comune ECM accreditata 
 

7. Creare e mantenere un sistema consultivo ed informativo permanente e istituzionale tra 
operatori dei Sert, delle Comunità e le strutture Regionali 

 
 
Ambiti di intervento dell’ORD 
 
In accordo con gli obiettivi, le funzioni e le aree di intervento definiti nel documento istitutivo 
dell’ORD, in conformità anche alle Linee di Indirizzo 2004-2005 nell’Area delle Dipendenze, le 
attività espletate dal Consiglio dell’ORD saranno orientate ai seguenti ambiti di intervento: 
 

- uso di sostanze stupefacenti 
- dipendenza da sostanze stupefacenti illegali 
- alcoldipendenza 
- dipendenza da nicotina (tabagismo) 
- utilizzo di sostanze dopanti ed “energizzanti” 
- dipendenza da tecnologie informatiche (internet, videogame, ecc.) 
- altre forme di dipendenza (da lavoro, da sesso, da attività fisica, da cibo, ecc.) 
- tossicodendenze e carcere (in collaborazione con osservatorio carcere) 

 
 
Operatività 
 
Al fine di garantire continuità operativa, il Consiglio si riunisce indicativamente con cadenza 
mensile e può operare anche per gruppi di lavoro monotematici a cui verranno affidati compiti per 
sviluppare proposte da valutare successivamente in ambito tecnico collegiale. 
 
Per ogni riunione verrà compilato anticipatamente un ordine del giorno con gli argomenti da 
trattare e discutere, che potranno essere indicati dai singoli componenti mediante segnalazione 
formale alla segreteria dell’ORD. 
 
Il Consiglio relativamente agli obiettivi da realizzare fa riferimento al progetto dell’ORD 2004-2005 
(DGR n. 4223, 30.12.2003) e alle “Politiche Regionali e linee di indirizzo 2004 – 2005 nell’area delle 
dipendenze”.  
 


